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1.
Tabella dell'apparato di misura: metriche di prodotto

Quest’annesso contiene la tabella dell'apparato di misura usato per la valutazione. Le colonne contengono le seguenti informazioni:

Le colonne contengono le seguenti informazioni:

Colonna 1: caratteristica

In questa colonna è indicata la caratteristica cui la misura si riferisce. 

I seguenti acronimi si riferiscono al modello di qualità ISO 9126:

FUN
Functionality

REL
Reliability

USA
Usability

EFF
Efficiency

MAI
Maintainability

POR
Portability

Colonna 2: sotto-caratteristica

In questa colonna è indicata la Sotto-Caratteristica cui la misura si riferisce.

I seguenti acronimi si riferiscono al modello di qualità ISO 9126:

SUI
Suitability

(sottocaratteristica della Functionality)

ACC
Accuracy

(sottocaratteristica della Functionality)


INT
Interoperability

(sottocaratteristica della Functionality)

SEC
Security


(sottocaratteristica della Functionality)

COM
Compliance

(sottocaratteristica della Functionality)

MAT
Maturity


(sottocaratteristica della Reliability)

FAU
Fault tolerance

(sottocaratteristica della Reliability)

REC
Recoverability

(sottocaratteristica della Reliability)

LEA
Learnability

(sottocaratteristica della Usability)

OPE
Operability

(sottocaratteristica della Usability)

UND
Understandability
(sottocaratteristica della Usability)

RES
Resource behaviuor
(sottocaratteristica della Efficiency)

TIM
Time behaviour

(sottocaratteristica della Efficiency)

ANA
Analysability

 (sottocaratteristica della Maintainability)

CHA
Changeability

 (sottocaratteristica della Maintainability)

STA
Stability


 (sottocaratteristica della Maintainability)

TES
Testability

 (sottocaratteristica della Maintainability)

ADA
Adaptability

 (sottocaratteristica della Portability)

INS
Installability

 (sottocaratteristica della Portability)

REP
Repleacability

(sottocaratteristica della Portability)

CON
Conformance

(sottocaratteristica della Portability)

Colonna 3: Livello

In questa colonna è riportato il livello della misura per la sotto-caratteristica. La metodologia ASDQUAL ha definito quattro livelli (crescenti) che identificano la portata della valutazione: la valutazione del prodotto a differenti livelli consente di avere differenti gradi di confidenza nella qualità del prodotto software. I livelli di valutazione possono essere scelti indipendentemente per ogni caratteristica di qualità.

Il livello per ogni sotto-caratteristica, è stabilito in base al profilo di qualità del prodotto individuato nella fase di Definizione del Requisiti di Qualità (Profilo di qualità).

Colonna 4: Identificatore

In questa colonna è riportato l'identificatore della misura nell'ambito della sottocaratteristica. Un identificatore mnemonico sarà dato dalla combinazione "acronimo caratteristica + acronimo sottocaratteristica + livello d’assessment + identificativo all'interno del livello"

Colonna 5: Domanda

In questa colonna è riportata la domanda relativa alla metrica.

Colonna 6: Note

In questa colonna sono riportate note esplicative della domanda.

Colonna 7: Metrica

In questa colonna sono il nome o la misura della metrica.

Colonna 8: Tecnica

Questa colonna descrive il metodo per la misurazione (ispezione di documenti, ispezione di codice sorgente, test su codice macchina) e la funzione di valutazione.

Colonna 9: Funzione d’Interpretazione

Questa colonna identifica il tipo di risposta della funzione di valutazione. La funzione di valutazione ha codominio nell'intervallo [0,1]. Cinque funzioni di valutazione sono state selezionate nella metodologia ASDQUAL ed adottate in questo documento:

· Yes/No (YN) è una funzione associata a misure la cui possibili risposte sono Yes o No. Una misura con risultato positivo ha valore 1, una misura con risultato negativo ha valore 0.

· LIN (lineare y=x): la funzione lineare è associata a misure in cui c'è una relazione tra due metriche. Il risultato è direttamente proporzionale al rapporto tra le metriche. 

· QUAD (quadratica y=x2): è una funzione simile alla lineare. Differisce dalla precedente perché assegna un rating peggiore a valori anche vicini al range di accettabilità.

· HYPO (iperbolica y=1/x): è associata al numero di occorrenze di una specifica condizione. Si assume che se x=0, y=1. Aumentando il numero di occorrenze della x, il valore diminuisce.

· PAR (parametrica y=1 se x appartiene ad un certo intervallo, altrimenti 0): è una funzione associata a misure la cui possibili risposte sono dipendenti dal valore di uno o due parametri (range di valori). Una misura con risultato compreso nel range ha valore 1, una misura con risultato fuori del range ha valore 0.

Colonna 10: Target

Identifica il valore atteso allo scopo di monitorare la qualità dei workproduct, analizzando gli scostamenti con il valore misurato

Colonne 11-22: Workproduct cui si applica la metrica

Ciascuna di queste colonne corrisponde ad uno dei workproduct individuati dalla metodologia ASDQUAL (in conformità con i processi di engineering e di supporto identificati nello standard 12207). La presenza del carattere 'U' in una riga indica che, per l'applicazione della metrica, il workproduct è usata ma non valutato. La presenza del carattere 'V' in una riga indica che, per l'applicazione della metrica, il workproduct è valutato.

Acronimo
Titolo documento

RE
Requisiti (utente, software, di sistema) 

AR
Architettura (Architettura di sistema ad alto livello, architettura del SW ad alto livello, disegno del SW ad alto livello)

DD 
Disegno di dettaglio

QD
Qualification document

TD
Documenti di test (Rapporti di test, rapporti di test di integrazione)

AT
Test e rapporto di accettazione

UM
Manuale Utente del prodotto software

SI
Procedure di installazione del software

SC
Codice sorgente

QA
Piano di Assicurazione di Qualità

MC
Codice macchina (codice oggetto, codice eseguibile)

PI
Dati Post-Installatione (report di errori, documentazione di aggiornamento della versione) 

Colonna 23: Fonte

Identifica la fonte da cui deriva la metrica (i seguenti riferimenti sono adottati):

1. Qseal [Metodologia Qseal, apparato di misura, documento interno] 

2. 9126-2 (97) [ISO/IEC PDTR 9126-2: Information Technology - Software quality characteristics and metrics Part 2 - External Metrics]
3. 9126-3 (97) [ISO/IEC WD 9126-3: Information Technology - Software Quality Characteristics and Metrics - Part 3: Internal Metrics]

4. R.Chidamber, Kemerer [Chidamber, S.R.; Kemerer, C.F.: A Metric Suite for Object Oriented Design, CISR Working Paper No. 249, M.I.T. Sloan School of Management, February 93]
Colonna 24: Metrica interna/esterna

In questa colonna è riportato se la metrica di prodotto è interna (I) o esterna (E).

2.
Tabella dell'apparato di misura: metriche di  processo

Le colonne contengono le seguenti informazioni:

Colonna 1: Identificatore

In questa colonna è riportato l'identificatore della metrica nell'ambito della sottocaratteristica. 

Colonna 2: Nome metrica

Contiene il nome della metrica
Colonna 3: Descrizione

Contiene il testo descrittivo della metrica
Colonna 4: Obiettivo

Descrive l’obiettivo che si vuole raggiungere attraverso l’applicazione della metrica (monitoraggio, miglioramento, ecc.)
Colonna 5: Tecnica

Identifica  le tecniche per la raccolta dei dati
Colonna 6: Analisi

Contiene la descrizione della procedura di analisi da effettuare sulla metrica
Colonna 7: Interpretazione

Contiene la descrizione della funzione di interpretazione dei risultati
Colonna 8: Responsabilità

Identifica il/i ruoli aziendali che elaborano ed analizzano i risultati della metrica
Colonna 9: Note

Contiene le note di dettaglio della metrica

Colonna 10: Fonte

Identifica la fonte da cui e’ stata rilevata la metrica

3.
Metriche per la valutazione della funzionalità

Car.


SottoCar.
Liv.
Id


Domanda


Note


Metrica


Tecnica


Funz. interpr
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI


SC


QA
MC
PI


Fonte
I/E

FUN


ADE


1


1


Gli input e gli output sono definiti secondo le checklist indicate nelle 'note'?
checklist per ogni dato di input/output: identificazione univoca, formato, tipo di dati (se applicabile unità di misura), intervallo di accettabilità (se applicabile).
a= numero totale dei dati di input/output, b= numero di dati di input/output che soddisfano le checklist, x= b/a
Ispezione
LIN

U
V
V

V

V 

V



Qseal
I

FUN


ADE


1


2


E' definito uno standard comune per la definizione delle funzioni?



Ispezione


YN



U










V




Qseal
I

FUN


ADE


1


3


E' usato uno standard comune per la definizione delle funzioni?

a=num. di funzioni definite, b=num. di funzioni definite usando lo standard identificato, x=b/a
Ispezione
LIN

U







V
U


Qseal
I

FUN


ADE


1


4


Esiste una definizione secondo uno standard identificato delle interfacce con altre applicazioni?

a=num. di interfacce con altre applicazioni; b=num. di interfacce descritte secondo lo standard identificato; x=b/a se a>0; NA se a=0
Ispezione
LIN

U





V

V
V


Qseal
I

FUN


ADE


2


1


Tutte le funzioni implementate sono state specificate nei requisiti?

a= num. di funzioni implementate; b= num. di funzioni specificate nei requisiti e implementate; x= b/a
Ispezione, test
LIN

U





V

V

V

9126-3 (97)
I

FUN


ADE


2


2
Tutte le funzioni specificate nei requisiti sono state implementate?

a= num. di funzioni specificate; b= num. di funzioni specificate nei requisiti e implementate; x= b/a
Ispezione, test
LIN

U





V

V

V

9126-3 (97)
I

FUN


ADE


2


3
Adeguatezza delle funzioni implementate

a= num. di funzioni i cui problemi sono rilevati in review; b= num. di funzioni controllate; x= b/a
Ispezione, test
LIN

U
U
U






V


9126-3 (97)
I

FUN


ADE


2
3
Il set di test copre pienamente le funzionalità descritte nelle specifiche funzionali?

a= num. di funzioni specificate; b= num. di funzioni specificate nei requisiti e per le quali è definito almeno un test; x= b/a
Ispezione
LIN

U



V







Qseal
I

FUN


ADE


2


4


La definizione del database è tracciabile con il modello logico?


Ispezione


YN




U


V











Qseal
I

FUN


ADE


2


5


Il disegno logico dei dati è conforme a quanto definito nei requisiti?


Ispezione


YN



U



V











Qseal
I

FUN


ADE


3


1


Per ogni programma implementato sono descritti i requisiti hardware?

a=nun. di programmi implementati; b=no. di programmi implementati con i requisiti hw/sw descritti; x=b/a
Ispezione


YN



V









U





Qseal
I

FUN


ADE
3
2
La descrizione logica dei dati è disegnata secondo la metodologia di sviluppo?


Ispezione
YN

U
V
V









Qseal
I

FUN


ADE
4
1
Per ogni singolo programma identificato nel disegno, sono implementati tutti i moduli che compongono il programma?

a=num. di programmi identificati nel disegno; b=num. di programmi identificati nel disegno con tutti i moduli che compongono il programma implementato; x=b/a 
Ispezione
LIN



U





V



Qseal
I

FUN


ADE
4
2
Ci sono test report relativi a tutti i test definiti?

a=num. di test definiti; b=num. di test definiti e per i quali esiste un report; x=b/a 
Ispezione
LIN





V







Qseal
I

FUN


ADE
4
3
I test report sono completati?
Potrebbe esserci solo un test report parzialmente riempito
a=num. totale di item per riempire un test report; b=num di item effettivamente riempiti; x=b/a
Ispezione
LIN





V







Qseal
I

FUN


ADE
4
4
Le tipologie di test sono definite per il particolare prodotto?
Tipologia =test di unità, di integrazione, di sistema, …

Ispezione
YN










V


Qseal
I

FUN


ADE
4
5
Per ogni tipologia di test scelta sono definiti i documenti da produrre?


Ispezione
YN










V


Qseal
I

FUN


ADE
4
6
Rapporto tra funzioni implementate e testate
Forse questa può sostituire le prec. 4 metriche
a=num. di funzioni correttamente implementate confermate dall'esecuzione dei test; b=num. di funzioni descritte nelle specifiche; x=a/b
Ispezione
LIN





V







9126-2 (97)
E

FUN


ADE
4
6
Numero di funzioni cambiate dopo il rilascio

a=num. di funzioni per le quali è stata richiesta una modifica dopo l'ingresso nella fase operativa; b=num. di funzioni rilasciate; x=1-a/b
Ispezione
LIN

U
U
U








V
9126-2 (97)
E

FUN


ACC


1


1


Sono definiti requisiti di accuratezza per particolari input/output alle funzioni? 

a= num. di dati di input/output; b= num. di dati di input/output per i quali sono definiti requisiti di accuratezza; x=b/a
Ispezione
LIN

V











9126-3 (97)
I

FUN


ACC


2


1


Le librerie di funzioni matematiche usate, forniscono nel calcolo precisione sufficiente rispetto ai requisiti di accuratezza?
Documentazione e/o test delle routine matematiche è richiesta
a=num. di librerie di routine matematiche usate; b=num. di librerie di routine matematiche usate rispondenti ai requisiti di precisione richiesti;  x=b/a
Ispezione
LIN

V


V
V







Qseal
I

FUN


ACC


2


2


Frequenza con cui l'utente trova risultati meno precisi

a=num. di utenti che trovano risultati meno precisi al di là del range di errori di calcolo durante il test o la fase operativa; b=tempo di operativo;  x=1-a/b
Ispezione
LIN




V
V
V





V
9126-2 (97)
E

FUN
ACC
3
1
Sono stati assegnati requisiti di accuratezza alle singole funzioni?

a=num. di requisiti di accuratezza; b=num. di requisiti di accuratezza assegnati alle singole funzioni;  x=b/a
Ispezione
LIN

V











Qseal
I

FUN
ACC
3
2
Sono stati definiti  requisiti di accuratezza per le costanti associate alle singole funzioni?

a=num. di requisiti di accuratezza; b=num. di requisiti di accuratezza assegnati alle costanti associate alle singole funzioni;  x=b/a
Ispezione
LIN

V











Qseal
I

FUN
ACC
3
3
Cifre significative implementate (accuratezza di calcolo) 

a=num. di data item che implementano specificate cifre significative confermate in review; b=num. di data item per le quali sono specificate cifre significative;  x=b/a
Ispezione
LIN

U








V


9126-3 (97)
I

FUN
ACC
4
1
I risultati di calcolo sono trattati (conservati) nel formato richiesto dai requisiti?

a=num. di risultati di calcolo; b=num di risultati di calcolo conservati in formato proprio;  x=b/a
Ispezione
QUAD

U


V








Qseal
I

FUN
ACC
4
2
Ci sono considerazioni che evidenziano il fatto che strutture dati e tipi di dati (dimensioni, num. di cifre decimali, ecc.) siano definiti con lo scopo di soddisfare il livello di precisione richiesto?


Ispezione
YN

U

V









Qseal
I

FUN
ACC
4
3
Ci sono meccanismi di controllo sulla precisione dei dati (controllo dell'origine dei dati, delle trasformazioni intermedie, ecc.)?


Ispezione
YN



V









Qseal
I

FUN
ACC
4
4
Il risultato fornito automaticamente è conforme a quello calcolato manualmente?
Risultati calcolati manualmente sono risultati attesi di test cases
Tutti i test case devono essere esplicitamente definiti
Ispezione
YN




V
V







Qseal
I

FUN


INT


1


1


E' stato definito uno standard per la rappresentazione comune dei dati e/o per la conversione tra rappresentazioni di dati per comunicazioni con altre applicazioni?


Ispezione


YN



V



V











Qseal
I

FUN


INT


1


2


Le regole di routing sono parte del protocollo standard di rete?


Ispezione


YN



V


V
V











Qseal
I

FUN


INT


2


1


Ci sono standard per l'input dei dati da altre applicazioni?


Ispezione


YN



V


V


V











Qseal
I

FUN


INT


2


2


L'applicazione usa lo stesso protocollo di comunicazione delle applicazioni con cui deve interoperare identificate nel documento dei requisiti?


Ispezione


YN



U



V











Qseal
I

FUN


INT


2


3


I rate di trasmissione di I/O dell'applicazione sono gli stessi delle applicazioni con cui deve interoperare identificate nel documento dei requisiti?


Ispezione
YN

U

V









Qseal
I

FUN


INT


3


1


Sono stabilite regole e standard pubblici per il formato dei dati?


Ispezione
YN

V











Qseal
I

FUN


INT


3


2


Sono osservate regole e standard pubblici per il formato dei dati?

a=num. di dati implementati consistenti con il formato dei dati; b=num. di formato di dati da scambiare; x=a/b
Ispezione


LIN



U



V







V





9126-3 (97)
I

FUN


INT


3


3


Sono osservate regole e standard pubblici per il formato delle interfacce?

a=num. di formati di interfaccia implementati consistenti con il formato definito; b=num. di formato di interfaccia da scambiare; x=a/b
Ispezione


LIN



U



V







V





9126-3 (97)
I

FUN


INT


4


1


E' rispettato uno standard per la rappresentazione comune e/o la traduzione tra rappresentazioni di dati  per la comunicazione uniforme con altri sistemi?


Ispezione


YN



U



V







V





Qseal
I

FUN


INT


4


2


Il sistema usa lo stesso protocollo di comunicazione dei sistemi con cui interopera?


Ispezione


YN



U


V


V











Qseal
I

FUN


INT


4


3


Le velocità di trasmissione I/O (I/O transmission rates) del sistema è la stesso dei sistemi con cui interopera?


Ispezione


YN



U


V


V











Qseal
I

FUN


INT


4


4


Il sistema usa lo stesso formato dei dati dei sistemi con cui interopera?


Ispezione


YN



U


V


V











Qseal
I

FUN


INT


4


5


Il sistema usa la stessa struttura e sequenza per i 'message contents' dei sistemi con cui interopera?


Ispezione


YN



U


V


V











Qseal
I

FUN


SIC


1


1


Il manuale dell'amministratore del sistema contiene funzioni per il controllo dei parametri di sicurezza e funzioni per ottenere informazioni relative alla sicurezza?


Ispezione
YN







V





Qseal
E

FUN


SIC


1


2


Sono fornite linee guida per le operazioni che impattano sulla sicurezza?


Ispezione


YN









V





Qseal
E

FUN


SIC


1


3


Sono identificate funzioni di supporto alla sicurezza di pertinenza dell'utente?


Ispezione


YN



V







V







Qseal
E

FUN


SIC


1


4


Sono identificate funzioni di supporto alla sicurezza di pertinenza dell'amministratore?


Ispezione
YN

V





V





Qseal
E

FUN


SIC


2


1


La documentazione spiega come rilevare la disattivazione di funzioni di controllo della sicurezza?

a=num. di funzioni di sicurezza che possono essere disattivate;  b=num. di funzioni di sicurezza che possono essere disattivate per le quali la documentazione spiega come rilevare la disattivazione;   x=b/a
Ispezione


LIN









V







Qseal
E

FUN


SIC


2


2


Le operazione che influenzano la sicurezza sono evidenziate nella documentazione consegnata (manuale utente, di installazione)?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

FUN


SIC


2


3


Adeguatezza del controllo degli errori 

a= num. di comandi conformi al controllo errore; b= num. di comandi; x=a/b
Test


LIN



U











V



9126-3 (97)
I

FUN


SIC


3


1


Sono fornite funzioni di supporto alla sicurezza per il controllo degli accessi? 


Ispezione


YN





V





V







Qseal
E

FUN


SIC


3


2


Sono fornite funzioni di supporto alla sicurezza per lo scambio di dati? 


Ispezione


YN





V





V







Qseal
E

FUN


SIC


3


3


Sono fornite funzioni di supporto alla sicurezza per l'accounting? 


Ispezione


YN





V





V







Qseal
E

FUN


SIC


3


4


C'è un disegno dettagliato dei meccanismi di sicurezza? 


Ispezione


YN





V











Qseal
I

FUN


SIC


3


5


E' definito se le funzioni di supporto alla sicurezza possono essere disattivate durante le operazioni di start-up?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

FUN


SIC


3


6


E' definito se le funzioni di supporto alla sicurezza possono essere disattivate durante le operazioni di manutenzione?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

FUN


SIC


3


7


E' definito se le funzioni di supporto alla sicurezza possono essere disattivate durante le regolari operazioni?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

FUN


SIC


4


1


Esiste un mapping tra meccanismi di supporto alla sicurezza e funzioni (che li realizzano)?


Ispezione


YN



U



V











Qseal
I

FUN


SIC


4


2


L'architettura identifica tutte le componenti relative alla sicurezza?


Ispezione


YN



U


V












Qseal
I

FUN


SIC


4


3


Rilevamento di operazioni illegali

a=num. di funzioni implementate per rilevare operazioni incorrette/illegali confermate in review; b=num. di operazioni incorrette/illegali da rilevare; x=a/b
Ispezione


LIN



U

U








V




9126-3 (97)
I

FUN


SIC


4


4


Numero di accessi illegali rilevati 

a=num. di accessi illegali rilevati; b=num. di accessi illegali rilevati in fase di test; x=a/b
Test


LIN



U


V
V


V






V



9126-2 (97)
E

FUN


SIC


4


4b


Numero di accessi illegali rilevati 

a=num. di accessi illegali rilevati; b=num. di accessi illegali rilevati in esercizio; x=a/b
Test


LIN














V


9126-2 (97)
E

FUN


SIC


4


5


Frequenza di corruzione dati

a=num. di volte che si è verificato l’evento di corruzione dei dati; b=num. di test eseguiti; x=1-a/b
Test


LIN



U


V
V


V






V



9126-2 (97)
E

FUN


SIC


4


5b


Frequenza di corruzione dati in esercizio

a=num. di volte che si è verificato l’evento di corruzione dei dati; b=tempo misurato in settimane, mesi ecc.; x=1-a/b
Test


LIN














V


9126-2 (97)
E

FUN


SIC


4


6


Prevenzione di danni/corruzione di dati

a=num. di operazioni /accessi implementate con capacità di prevenzione confermate in review;  b=num. di operazioni /accessi per la distruzione/corruzione di dati; x=a/b
Ispezione


LIN



U
U


U








V




9126-3 (97)
I

FUN
ADS


Il prodotto è conforme a standard, norme, regole per esso stabilite nei requisiti?


Ispezione
YN

U
V
V





V



Qseal
I

FUN
ADS


Numero di non-conformità rilevate dall'utente

a=num. di volte in cui l'utente incontra nei risultati del software violazioni a standard/ regole/norme rispetto del dominio applicativo; b=num. di volte in cui l'utente ha tentato di considerare i risultati del software in modo consistente rispetto al dominio applicativo durante un periodo operativo osservato; x=1-(a/b)
Ispezione, test
LIN

U










V
9126-2 (97)
E

4.
Metriche per la valutazione dell'affidabilità

Car.


SottoCar.
Liv.
Id


Domanda


Note


Metrica


Tecnica


Funz. interpr
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI
SC
QA
MC
PI
Fonte
I/E

AFF


MAT


1


1


La distribuzione degli errori nel tempo soddisfa i requisiti? 

b=num. di errori osservati;  a=tempo operativo totale; MTBF=1-b/a


Ispezione


LIN



U





V


V







V


9126-2 (97)
E

AFF


MAT


1


2


Adeguatezza della copertura del test
Dim. del prodotto in KLOC o FP 


a=num. di test case eseguiti durante il test;  b= dim. del prodotto testato; x=b/a


Ispezione


LIN



U




V
V


V







V


9126-2 (97)
E

AFF


MAT


1


3


Numero di test case passati
Dim. del prodotto in KLOC o FP 


a=num. di test case passati (con risultato positivo) durante il test;  b= dim. del prodotto testato; x=b/a


Ispezione


LIN



U




V
V


V







V


9126-2 (97)
E

AFF


MAT


2
1
La densità di errori del prodotto soddisfa i requisiti? 
Volume espresso in KLOC o FP
a=num. di errori (failure) nel prodotto finale; b=volume del prodotto finale; x=b/a
Ispezione
LIN

U



V
V





V
9126-2 (97)
E

AFF


MAT


2
3
Rapporto tra il num. di errori corretti e il num. di errori rilevati
Failure resolution ratio
a=num. di errori corretti; b=num. rilevati nel prodotto finale; x=b/a
Ispezione
LIN












V
9126-2 (97)
E

AFF


MAT


2
4
Rapporto tra il num. di errori corretti e il num. di errori rilevati in review

a=num. di errori corretti durante disegno/codifica; b=num. errori rilevati in review; x=b/a
Ispezione
LIN


V
V





V



9126-3 (97)
I

AFF


MAT


3
1
La percentuale di errori durante il test rispetto alla fase di operazione soddisfa i requisiti?

Metrica di processo
Test Effectiveness (TE) Te=1-(Nop/(Nt+Nop)), dove: Nop=Numero di errori durante la fase di operazioni; Nt=Numero di errori durante la fase di test 
Ispezione
LIN

U


U
U






V
Qseal
E

AFF


MAT


3
2
Esiste un database contenente la storia degli errori?


Ispezione
YN





V






V
Qseal
E

AFF


MAT


3
3
La distribuzione degli errori mostra un trend decrescente considerando gli ultimi due anni?


Ispezione
YN





U






V
Qseal
E

AFF


MAT


4
1
Il Numero Stimato di Errori Rimasti nel prodotto soddisfa i requisiti?
Applicazione di Reliability Growth model

Ispezione
YN

U



V
V





V
Qseal
I

AFF


TOL


1


1


C'è una definizione di valori ammissibili (o range di valori) per l'input e l'output di ogni unità/componente?


Ispezione
YN



V









Qseal
I

AFF


TOL


1


2


Per ogni valore di input sulle mappe video o da altre applicazioni sono definiti range ammissibili?

b=num. di input sulle mappe video o da altre applicazioni per i quali sono definiti range ammissibili; a=num. totale di input sulle mappe video o da altre applicazioni; x=b/a
Ispezione
LIN



V









Qseal
I

AFF


TOL


1


3


Per ogni dato memorizzato in archivi condivisi è definito un range di valori ammissibili?

b=num. di dati memorizzati in archivi condivisi per i quali è definito un range di valori ammissibili; a=num. totale di dati memorizzati in archivi condivisi; x=b/a
Ispezione
LIN



V









Qseal
I

AFF


TOL


1


4


E' disponibile una descrizione che, per ogni situazione di  fail descriva le funzioni che possono/devono continuare e/o fatte ripartire?


Ispezione
YN







V





Qseal
E

AFF


TOL


2


1


E' eseguito un controllo prima che cominci l'elaborazione dei dati per determinare che tutti dati siano disponibili?


Ispezione


YN





V







V





Qseal
I

AFF


TOL


2


2


Sono controllati tutti i dati di input rispetto a specificate combinazioni illegali?


Ispezione
YN



V





V



Qseal
I

AFF


TOL


2


3


Sono controllati tutti i dati di input rispetto a range specificati prima dell'uso?


b= numero di input esterni per i quali è specificato un range e controllati rispetto a tale range prima dell'uso; a=num. di input esterni per i quali è specificato un range; x=b/a
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

AFF


TOL


2


4


Gli errori che sono corretti automaticamente sono riportati all'esterno in un log file o qualcosa di simile?


Ispezione, test
YN



V







V

Qseal
E

AFF


TOL


2


5


E' mantenuta l'integrità di tutti i valori dei dati in seguito al verificarsi di condizioni anomale?

Integrità significa che il valore dei dati è sempre mantenuto in uno stato consistente mediante l'uso di procedure di 'commit' e 'rollback'.
b= numero di input esterni per i quali è specificato un range e controllati rispetto a tale range prima dell'uso; a=num. di input esterni per i quali è specificato un range; x=b/a
Ispezione
LIN



V

V





V

Qseal
E

AFF


TOL


2


6


Rapporto tra failure critiche/gravi e test case che inducono errori
Valutabile in fase di test e di operazione.

NOTA: le failure sono classificate in:

Critiche: l’intero sistema si blocca/grave distruzione database

Gravi: importanti funzioni sono inutilizzabili e non esistono modalità operative alternative

Medie: la maggior parte delle funzioni sono ancora disponibili ma con performance limitate 

Non gravi: performance limitate per poche funzioni

Nulla: nessun impatto
a= num. di failure gravi/critiche evitate; b= num. di test case che inducono errori; 

x=1-a/b;
Ispezione


LIN







V








V
9126-2 (97)
E

AFF


TOL


2


6


Rapporto tra cadute di sistema e failure in fase di test e esercizio 
Valutabile in fase di test e di operazione.


a= num. di cadute di sistema; b= num. di failure; 

x=1-a/b;
Ispezione


LIN







V








V
9126-2 (97)
E

AFF


TOL


3


1


Tutte le funzioni critiche sono distribuite su elementi o nodi ridondanti?

 a=num. totale di funzioni critiche; b=num. di funzioni critiche distribuite su nodi o elementi ridondanti; x=b/a 
Ispezione


LIN



U


V


V











Qseal
I

AFF


TOL


3


2


Esistono sorgenti di elaborazione alternative (alternate processing sources) nel sistema (ad es. processori multipli, nodi alternativi)?


Ispezione


YN



U


V












Qseal
I

AFF


TOL


3


3
Tutti i dati critici sono replicati in due o più nodi distinti?

b=num. di dati critici replicati nel sistema due o più volte; a=num. totale di dati critici; x=b/a
Ispezione


LIN

U


V


V











Qseal
I

AFF


TOL


3


4
Può qualche nodo essere rimosso dal sistema in operazione permettendo che i nodi rimanenti mantengano la loro capacità di comunicare con gli altri nodi?


Ispezione, test


YN




V










V

Qseal
E

AFF


TOL


3


5
E' possibile che tutti i nodi disconnessi si ricolleghino alla rete dopo il recovery, in modo che le funzioni di elaborazione del sistema non siano interrotte?
Es.: rete TCP/IP

Ispezione,


YN




V












Qseal
I

AFF


TOL


3


6
Il linguaggio adottato consente il controllo dei tipi durante la compilazione?
Es.: ANSI C, C++

Ispezione


YN




V












Qseal
I

AFF


TOL


3


7
I linguaggi adottati consentono il controllo delle dimensioni dell'array durante la compilazione?
Es.: PASCAL

Ispezione


YN




V












Qseal
I

AFF


TOL


3


8
Sono le operazioni di input/ output/ comunicazione ripetute se è rilevato un errore?
Es.: protocolli di comunicazione

Ispezione, test


YN




V






V



V

Qseal
E

AFF


TOL


3


9
Numero di errori operativi o errori di input rilevati

a=num. di operazioni o input errati dell'utente rilevati; b= num. di operazioni o input errati dell'utente; x=a/b
Test


LIN













V

Qseal
E

AFF


TOL


4


1
E' automaticamente riportato se la frequenza di errori 'attesi' aumenta?


Ispezione


YN



U




V





V
Qseal
E

AFF


TOL


4


2
Il software rileva e segnala se il log file è vicino al riempimento?


Ispezione, test


YN



U




V




V
V
Qseal
E

AFF


TOL


4


3
Esiste un controllo sul range degli indici degli array e sui valori delle variabili?

b=num. di indici di array e valori di variabili il cui range è controllato; a=num. tot. di indici di array e di variabili; x=b/a
Ispezione


LIN











V



Qseal
I

AFF


TOL


4


3
Esiste un controllo sui puntatori e sui record varianti (record variant)?

b=num. di puntatori  e record varianti controllati; a=num. tot.  di puntatori e record varianti; x=b/a
Ispezione


LIN











V



Qseal
I

AFF


TOL


4


4
E' evitata l'inizializzazione implicita delle variabili?

b=num. di variabili inizializzate esplicitamente; a=num. tot.  di variabili; x=b/a
Ispezione


LIN











V



Qseal
I

AFF


TOL


4


5
Tutti i costrutti 'CASE' (o simili) hanno una parte 'OTHERWISE'' ?

b=num. di costrutti 'CASE' con parte 'OTHERWISE'; a=num. tot.  di costrutti CASE; x=b/a
Ispezione


LIN











V



Qseal
I

AFF


TOL


4


6
Sono evitate le entrate o uscite multiple da loops/ blocchi/ subroutines?


Ispezione


YN





V







V



Qseal
I

AFF


REC


1


1


E' descritto l'uso di procedure di back up?



Ispezione


YN









V







Qseal
E

AFF


REC


1


2


E' effettuato il logging di condizioni di errore?



Ispezione


YN





V











Qseal
I

AFF


REC


1


3


E' documentato quali tipi di errore sono corretti automaticamente?

Es.: errori di comunicazione

Ispezione


YN









V







Qseal
E

AFF


REC


2


1


Esiste il recupero da tutti i rilevanti malfunzionamenti hardware (ad es. caduta di tensione)?


Ispezione
YN





V
V





V
Qseal
I

AFF


REC


2


2


Ci sono procedure di 'restart' del sistema?


Ispezione


YN




V






V



V





Qseal
E

AFF


REC


2
3
Ci sono procedure di 'recovery' della versione precedente dei dati?


Ispezione
YN


V




V

V



Qseal
E

AFF


REC


3
1
Il sistema notifica i malfunzionamenti insieme alla causa e al tipo?

b=num. di malfunzionamenti notificati con causa e tipo; a=num. totale di tipo di malfunzionamenti; x=b/a
Ispezione
LIN




V
V







Qseal
E

AFF


REC


3
2
Sono specificati i tempi delle azioni di 'restart'?


Ispezione
YN







V





Qseal
E

AFF


REC


3
3
Sono specificati i tempi delle azioni di 'recovery'?


Ispezione
YN







V





Qseal
E

AFF


REC


3
4
Media dei tempi delle azioni di 'restart'
Il tempo stimato di 'restart' deve essere stabilito nei requisiti
a=num. di casi di 'restart' che rispettano il tempo stimato di restart;  b= num. di casi di 'restart'; x=media(a/b)
Ispezione
LIN

U


V
V
V






9126-2 (97)
E

AFF


REC


3
5
Media dei tempi delle azioni di 'recovery'?
Il tempo stimato di 'recovery' deve essere stabilito nei requisiti
a=num. di casi di 'recovery' che rispettano il tempo stimato di 'recovery';  b= num. di casi di 'recovery'; x=media(a/b)
Ispezione
LIN

U


V
V
V






9126-2 (97)
E

AFF


REC


3
6
Tempo medio di sistema inattivo (down)
Mean down time
a=tempo totale d’inattività del sistema (in cui il sistema è 'giu');  b= num. di casi di 'breakdowns' osservati; x=b/a
Ispezione
LIN












V
9126-2 (97)
E

AFF


REC


4
1
Ci sono procedure per il 'recovering' dello stato precedente del sistema?
Per sistemi real-time

Ispezione, test
YN


V




V



V

Qseal
E

AFF


REC


4
2
Esiste una procedura di back-up incrementale?


Ispezione, test
YN







V



V

Qseal
E

AFF


REC


4
3
C'è una strategia per "l'alternate routing" dei messaggi?


Ispezione, test
YN


V




V



V

Qseal
E

AFF


REC


4
4
Disponibilità del sistema software
Software system available ratio
a=tempo d’esercizio; b=tempo necessario per riparare il sistema software; x=a/(a+b)
Ispezione
LIN












V
9126-2 (97)
E

5.
Metriche per la valutazione dell'usabilità

Car.


SottoCar.
Liv.
Id


Domanda


Note


Metrica


Tecnica


Funz. interp.
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI
SC
QA
MC
PI
Fonte
I/E

USA


COM


1


1


Ci sono esempi d’uso del prodotto in sezioni specifiche del manuale?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

USA


COM


1


2


Esiste nel manuale una sezione speciale per principianti?


Ispezione
YN







V





Qseal
E

USA


COM


1


3


Il manuale utente documenta ogni funzione implementata?


 a=num. di funzioni implementate; b=num. di funzioni implementate e descritte nel manuale;  x=b/a;
Ispezione, test


LIN









V





U

Qseal
E

USA


COM


1


4


Le scelte non disponibili sono evidenziate (graficamente o con un suono)?


Ispezione, test


YN









V





V



Qseal
E

USA


COM


1


5


I caratteri di input non validi, sono evidenziati?


Ispezione, test


YN









V



V

Qseal
E

USA


COM


1


6


I campi di input sono allineati seguendo una regola definita?


Ispezione, test


YN









V





V

Qseal
E

USA


COM


1


7


Sono forniti indicatori dei campi di entry per indicare visivamente la lunghezza di un campo di entry?


Ispezione, test
YN







V



V

Qseal
E

USA


COM


1


8


Disponibilità di dimostrazioni software delle funzionalità del prodotto in review

a= num. di funzioni illustrate con dimostrazioni confermate in review; b=num. tot di item che richiedono demo; x=a/b;


Test
LIN

U

V









9126-3 (97)
I

USA


COM


1


9


Disponibilità di dimostrazioni software delle funzionalità del prodotto

a= num. di funzioni illustrate con dimostrazioni; b=num. tot di funzioni; x=a/b;


Test
LIN











V

9126-2 (97)
E

USA


COM


1


10


Esiste uniformità tra il dialogo con l'applicazione e il dialogo con il sistema?
Uniformità nella presentazione dei messaggi ecc.



Test
YN











V

Qseal
E

USA


COM


2


1


E' definito uno stile di dialogo per ogni dialogo del sistema?


Ispezione, test


YN



U







V





V



Qseal
E

USA


COM


2


2


Le azioni associate alle chiavi funzione seguono una regola consistente?


Ispezione, test
YN

U





V



V

Qseal
E

USA


COM


2


3


Esiste un tasto funzionale di help?


Ispezione, test


YN









V





V



Qseal
E

USA


COM


2


4


Sono disponibili i cursori per spostare il cursore tra linee multiple in un campo di entry?


Ispezione, test


YN









V





V

Qseal
E

USA


COM


2


5


Sono le modalità 'inserimento' e 'sostituzione' disponibili nei campi di inserimento?


Ispezione, test


YN









V





V



Qseal
E

USA


COM


3


1


E' adottata un’interfaccia grafica utente (GUI)?


Ispezione, test


YN



U







V



V

Qseal
E

USA


COM


3


2


Le scelte correlate sono raggruppate?


Ispezione, test
YN



U







V





V



Qseal
E

USA


COM


3


3


Esiste per ogni scelta un singolo carattere mnemonico che può essere usato per selezionare la scelta?

a=num. tot. di scelte, b=num. di scelte con carattere mnemonico, x=b/a
Ispezione, test
LIN

U





V



V

Qseal
E

USA


COM


3


4


La finestra di help è posta inizialmente in modo che non copra la finestra dell'applicazione?


Ispezione, test


YN



U







V



V

Qseal
E

USA


COM


3


5


Esiste l'indice dell'help?


Ispezione, test
YN



U







V





V

Qseal
E

USA


COM


3


6


La dimensione delle "dialog boxes" è fissata?


Ispezione, test


YN



U







V





V



Qseal
E

USA


COM


3


7


Sono usati feedback grafici quando il programma non può soddisfare immediatamente la richiesta?


Ispezione, test
YN

U





V



V

Qseal
E

USA
COM
4
1
E’ possibile selezionare il linguaggio durante l’installazione?


Test
YN

U





V



V

Qseal
E

USA
COM
4
2
Esiste un ‘help reference’ (un ulteriore help su una parola o una frase all’interno di una finestra di help)?


Test
YN

U





V



V

Qseal
E

USA


SEM


1


1


E' disponibile l'opzione di escape per ogni videata?

a=num. di videate, b = num. di videate con funzioni di escape; x=b/a
Test
LIN







V



V

Qseal
E

USA


SEM


1


2


Sono assegnati valori di input di default? 

a= num. tot. di valori di input per i quali è possibile definire un valore di default; b= num. di valori di input con default; x=b/a.    
Test
LIN







V



V

9126-2 (97)
E

USA


SEM


1


3


Sono assegnati valori di output di default? 

a= num. tot. di valori di output per i quali è possibile definire un valore di default; b= num. di valori di output con default; x=b/a.    
Test
LIN







V



V

9126-2 (97)
E

USA


SEM


1


4


Può l'utente rivedere e modificare tutti i dati di input prima dell'esecuzione 

a= num. di videate con i dati modificabili; b= num. tot. di videate di inserimento dati; x=a/b
Ispezione, test
YN







V



V

9126-2 (97)
E

USA


SEM


1


5


I dati di output hanno un'unica etichetta (label) descrittiva?


Ispezione, test


YN









V





V



Qseal
E

USA


SEM


1


6


E' disponibile un comando per annullare l’ultima operazione?

a=num. di funzioni con possibilità di annullare l’ultima operazione; b=num. tot di funzione; x=a/b


Test


LIN













V

Qseal
E

USA


SEM


1


7


L’utente è in grado di annullare l’ultima operazione? 
La metrica misura l’applicabilità dell’Undo. L’informazione è ottenibile dai rapporti di segnalazione errore.
a=num. di volte in cui l’utente ha fallito nell’uso del comando di Undo; b=tempo di osservazione; x=a/b


Ispezione


LIN














V
9126-3 (98)
E

USA


SEM


1


8


Adeguatezza della quantità di messaggi
Adeguato: 3-10 messaggi per panel


a=num. di panel con quantità di messaggi adeguata confermati in review; b=num. tot di panel x=a/b 


Ispezione


LIN





V





V



9126-3 (97)
I

USA


SEM


1


9


Quantità di valori di default implementati

A=num. di parametri che hanno valore di default confermati in review; b=num. di parametri disegnati i cui valori di default devono essere settati; x=1-(a/b)
Ispezione


LIN





V





V



9126-3 (97)
I

USA


SEM


2


1


Le interruzioni dovute a ragioni tecniche sono evidenziate immediatamente all'utente?
Es.: indici corrotti



Ispezione, Test


YN









V





V



Qseal
E

USA


SEM


2


2


Sono fornite spiegazioni prima che sia eseguita un'azione che può avere gravi conseguenze?
Es.: messaggi di warning prima della cancellazione di file, record ecc.

Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

USA


SEM


2


3


I messaggi di errore mostrano dove l'errore è commesso?

a=num. tot di messaggi di errore; b=num. di messaggi di errore che mostrano dove l'errore è commesso; x=b/a
Ispezione, Test
LIN







V



V

9126-2 (97)
E

USA


SEM


2


4


L'utente è informato sullo stato corrente dell'interazione?
Es.: status bar



Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

USA


SEM


2


5


L'utente è informato sullo stato corrente dell'allocazione di risorse?
Es. di risorse: spazio su disco disponibile, memoria disponibile 
a = num. di risorse, b=num. di risorse per le quali sono fornite informazioni sull'allocazione, x=b/a
 Test
LIN











V

Qseal
E

USA


SEM


2


6


Sono fornite appropriate risposte per ogni violazione di accessi (dall'operatore, il sistema o entrambi)?

a= num. di violazioni di accessi identificati; b=num di violazione di accessi identificati e con risposta; x=b/a
Ispezione, Test
LIN

U





V



V

Qseal
E

USA


SEM


2


7


Le violazioni di accessi sono documentate all'operatore?

a=num. di violazioni di accessi identificati, b=num. di violazioni di accessi identificati e segnalati all'operatore; x=b/a
Ispezione, Test
LIN

U





V



V

Qseal
E

USA


SEM


2


8


Sono specificate le procedure per iniziare e completare un lavoro?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

USA


SEM


3


1


Il software, per tutti gli errori riportati, specifica le risposte (azioni correttive) richieste all'utente?

a= num. tot. di errori riportati; b= num. di errori con specifica della risposta; x=b/a
Test
LIN







V



V

Qseal
E

USA


SEM


3


2


Le funzioni sono assistite da guida (manuale o help on-line)?

a=num. tot. di funzioni;  b=num. di funzioni con guida; x=b/a
Ispezione, Test
LIN







V



V

Qseal
E

USA
SEM
4
1
Il dialogo può essere adattato per meglio svolgere compiti ricorrenti?
Es.: uso delle macro

Ispezione, Test
YN

U





V



V

Qseal
E

USA
SEM
4
2
Sono fornite all’utente opzioni per i media di I/O?


Ispezione, Test
YN

U
V




V



V

Qseal
E

USA
SEM
4
3
L’utente può adottare un suo vocabolario per attribuire un proprio nome a oggetti e azioni?


Ispezione, Test
YN

U





V



V

Qseal
E

USA


SFO


1


1


E' definito uno standard per l'interfaccia utente per ogni comando (dell'applicazione)?


Ispezione, Test


YN









V




V


V



Qseal
E

USA


SFO


1


2


Ci sono informazioni di help e diagnostiche per differenti tipi di utente?
Es. di differenti tipi di utente sono: l'operatore, il manutentore e l'utente finale dell'applicazione

Ispezione, Test


YN









V





V



Qseal
E

USA


SFO


2


1


Esiste uno 'user manual' separato da 'reference manual'?


Ispezione


YN









V





Qseal
E

USA


SFO


2


2


Esiste una 'guida di consultazione rapida'?


Ispezione


YN









V







Qseal
E

USA


SFO


2


3


Disponibilità di tutorial

a=num. di funzioni con tutorial confermati in review; b=num. di funzioni richiedenti tutorial;


Ispezione


LIN



U



V







V
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I

USA
SFO
3 
1
Esiste un help ‘context sensitive’?


Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

USA
SFO
3 
2
Gli errori sono spiegati per aiutare l'utente a correggerli?
esempi:  nessuna spiegazione: "print error", con spiegazione: "print error: printer off line"
a=num. tot. di messaggi di errore; b=num. di errori 'spiegati'; x=b/a  
Ispezione, Test
LIN







V



V

Qseal
E

USA
SFO
3 
3
Le situazioni critiche sono seguite da un’indicazione di azioni di recovery?
esempio di situazioni critiche: indici corrotti

L’insieme di situazioni critiche deve essere in RE
a=num. tot. di situazioni critiche;  b=num. di situazioni critiche seguite da indicazioni di azioni di recupero; x=b/a
Ispezione, Test
LIN

U





V



V

Qseal
E

USA
SFO
4 
1
Ci sono tutorial on-line interattivi?


Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

USA
SFO
4 
2
Esiste una funzione di dimostrazione dell'uso di ciascuna funzione del sistema?


Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

USA
SFO
4 
3
Esistono lezioni e materiale di training per operatori, utenti e manutentori del sistema?


Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

USA
SFO
4 
4
Ci sono esercizi di simulazione per il sistema?


Ispezione, Test
YN







V



V

Qseal
E

6.
Metriche per la valutazione dell'efficienza

Car.
SottoCar.
Liv.
Id
Domanda
Note
Metrica
Tecnica
Funz. interpr
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI
SC
QA
MC
PI
Fonte
I/E

EFF


RIS


1


1


Sono specificati  requisiti e limitazioni di performance per la memorizzazione dei dati?


Ispezione


YN



V













Qseal
I

EFF


RIS


1


2


Sono specificati i requisiti per la riorganizzazione degli archivi?


Ispezione


YN



V













Qseal
I

EFF


RIS


1


3


Sono specificati i requisiti per la cancellazione dei dati obsoleti?


Ispezione


YN



V











Qseal
I

EFF


RIS


1


4


Sono specificati  requisiti e limitazioni di performance per l’elaborazione dei dati?


Ispezione


YN



V













Qseal
I

EFF


RIS


2


1


Sono rispettati i requisiti  e le limitazioni di performance per la memorizzazione dei dati?


Ispezione, test
YN

U



V





V

Qseal
E

EFF


RIS


2


2


Sono rispettati i requisiti  e le limitazioni di performance per l’elaborazione dei dati?


Ispezione, test


YN



U





V







V



Qseal
E

EFF


RIS


2


3


Sono rispettati i requisiti  per la riorganizzazione degli archivi?


Ispezione, test
YN

U



V





V

Qseal
E

EFF


RIS


2


4


Sono rispettati i requisiti  per la cancellazione dei dati obsoleti?


Ispezione, test


YN



U





V





V



Qseal
E

EFF


RIS


3


1


E' evitata la duplicazione dei dati quando possibile?

a=num. tot. di tipo di dati duplicati; b=num. di tipo di dati la cui duplicazione è giustificata; x=b/a
Ispezione, test
LIN





V





V

Qseal
E

EFF


RIS


3


2


Sono adottate tecniche e procedure di ottimizzazione delle risorse?


Ispezione, test
YN





V





V

Qseal
E

EFF


RIS


3


3


L'uso di algoritmi di compressione e il relativo risparmio in tempi di trasferimento è confrontato con il possibile aumento dell'elaborazione di CPU dovuta solo ad attività di compressione e decompressione?
Applicabile se dati disponibili

Ispezione
YN




V
V
V






Qseal
I

EFF


RIS


3


4


Esiste uno schema che riassuma i requisiti di memoria di massa per ogni componente e che sia soddisfatto dalla reale disponibilità?


Ispezione
YN


V





V




Qseal
E

EFF


RIS


3


5


Esiste uno schema che riassuma i requisiti di memoria centrale per ogni componente e che sia soddisfatto dalla reale disponibilità?


Ispezione
YN


V





V




Qseal
E

EFF


RIS


4


1


Le tecniche di sviluppo e i tipi di test sono adeguati rispetto ai requisiti di efficienza nell'uso di risorse?


Ispezione
YN

U

V
V
V
V


V



Qseal
I

EFF


RIS


4


2


E' possibile l'analisi dell'uso di risorse durante l'esecuzione (allocazione di file temporanei e memoria dinamica)?

a=num. tot. di risorse utilizzate dal sistema; b=num. di risorse utilizzate dal sistema e analizzate durante l'esecuzione; x=b/a 
Ispezione
LIN


V
V





V



Qseal
I

EFF


RIS


4


3


Ci sono procedure e tecniche di ottimizzazione delle risorse?


Ispezione
YN


V
V





V



Qseal
I

EFF


RIS


4


4


Uso della CPU

a=quantità calcolata o simulata di tempo CPU usato dal software, confermata in review; b=quantità stimata o definita nei requisiti di tempo di CPU da usare da parte del software; x=a/b
Ispezione
LIN

U
U
U






V


9126-3 (97)
I

EFF


RIS


4


5


Uso della memoria

a=quantità calcolata o simulata di memoria usata dal software, confermata in review; b=quantità stimata o definita nei requisiti di memoria da usare da parte del software; x=a/b
Ispezione
LIN

U
U
U






V


9126-3 (97)
I

EFF


RIS


4


6


Limitazioni nell’uso della memoria 
Verificarsi di problemi legati all’uso della memoria, dim. di memoria allocata, swapping ecc.
a=num. di failure relative a problemi di memoria; b=tempo d’osservazione; x=a/b
Ispezione
LIN












V
9126-2 (98)
E

EFF


TEM


1


1


Sono definiti i requisiti di performance e le limitazioni per l'elaborazione?



Ispezione


YN



V













Qseal
I

EFF


TEM


1


2


Sono definiti test di performance che valutino i requisiti di performance?


Ispezione


YN







V









Qseal
I

EFF


TEM


1


3


E' stato definito il tempo d’attesa accettabile per le operazioni interattive?

b=num di operazioni interattive con tempo d’attesa definito; a=num. tot di operazioni interattive; x=b/a 
Ispezione
LIN

V











Qseal
I

EFF


TEM


1


4


L'ambiente HW/SW è stato definito con lo scopo di soddisfare i requisiti di performance specificati?


Ispezione
YN

V
V










Qseal
I

EFF


TEM


2


1


Sono soddisfatti i requisiti e le limitazioni di tempo di risposta per le comunicazioni di sistema?

a=num. tot. di requisiti di performance specificati per le comunicazioni di sistema; b=num. di requisiti soddisfatti; x=b/a
Ispezione, test
QUAD

U




V




V

Qseal
E

EFF


TEM


2


2


Sono soddisfatti i requisiti e le limitazioni di tempo di risposta per la memorizzazione dei dati?

a=num. tot. di requisiti di performance specificati la memorizzazione dei dati; b=num. di requisiti soddisfatti; x=b/a
Ispezione, test
QUAD

U




V




V

Qseal
E

EFF


TEM


2


3


Sono soddisfatti i requisiti e le limitazioni di tempo di risposta per l’elaborazione dei dati?

a=num. tot. di requisiti di performance specificati l’elaborazione dei dati; b=num. di requisiti soddisfatti; x=b/a
Ispezione, test
QUAD

U




V




V

Qseal
E

EFF


TEM


2


4


I manuali descrivono l'ambiente/configurazione suggerito per le migliori performance?


Ispezione
YN







V
V




Qseal
E

EFF


TEM


2


5


L'ambiente di run time è equivalente a quello in cui sono stati testati i requisiti di efficienza temporale?
In caso contrario sono stati rieseguiti i test relativi ?

Ispezione
YN




V
V
V





V
Qseal
I

EFF


TEM


3


1


C'è evidenza che il prodotto sia stato disegnato con lo scopo di soddisfare i requisiti di efficienza temporale?


Ispezione
YN

U
V
V






U


Qseal
I

EFF


TEM


3


2


Sono identificate le unità software che richiedono di essere ottimizzate secondo i requisiti?


Ispezione
YN



V









Qseal
I

EFF


TEM


3


3


In caso di 'overlay' il disegno è fatto in modo da soddisfare i requisiti riguardo le operazioni di swap?


Ispezione
YN

U

V









Qseal
I

EFF


TEM


3


4


Gli algoritmi di trasferimento presentano 'lock times' nell'uso delle linee di comunicazione?

a=num. tot di algoritmi; b=num di 'data transfer' che presentano 'lock time'; x=b/a
Ispezione
YN



V
V

V






Qseal
I

EFF


TEM


4


1


Sono specificati i requisiti per la gestione del 'time scheduling'?


Ispezione
YN

V











Qseal
I

EFF


TEM


4


2


Sono soddisfatti i requisiti per la gestione del 'time scheduling'?

a=num. tot di requisiti per il 'time scheduling'; b=num. di requisiti soddisfatti; x=b/a
Ispezione
QUAD

U


V

V






Qseal
I

EFF


TEM


4


3


E' evitato l'uso di differenti tipi di dati nella stessa espressione?

a=num. tot di espressioni aritmetiche'; b=num. di espressioni aritmetiche con differenti tipi di dati nella stessa espressione; x=1-b/a
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

EFF


TEM


4


3


Sono evitati espressioni non dipendenti dai loop nei loop?

a=num. di loop in ogni unit; b=num. di loop contenenti statement non loop-dependant; x=1-b/a
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

EFF


TEM


4


4


Sono passati i test definiti per i requisiti di efficienza temporale?

b=num. di test passati; a=num. tot. di test; x=b/a
Ispezione
QUAD




V
V
V






Qseal
I

EFF


TEM


4


5


Ci sono tecniche e procedure di ottimizzazione dei tempi?


Ispezione
YN


V
V









Qseal
I

EFF


TEM


4


6


Tempi di risposta

a=tempi di risposta calcolati o simulati confermati in review; b= tempi di risposta stimati o definiti nei requisiti; x=media(a/b)
Ispezione
LIN

U








V


9126-3 (97)
I

EFF


TEM


4


7


Turnaround time

a= (tempo per ottenere i risultati)-(tempo di sottomissione dei task); x=media(a/b)
Ispezione
LIN

U




V






9126-2 (98)
E

EFF


TEM


4


8


Soddisfacimento del throughput

a=num. di task completati; b= (tempo per ottenere i risultati)-(tempo di sottomissione dei task); x=media(a/b)
Ispezione
LIN

U




V






9126-2 (98)
E

7.
Metriche per la valutazione della manutenibilità

Car.


SottoCar.
Liv.
Id


Domanda


Note


Metrica


Tecnica


Funz. interpr
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI
SC
QA
MC
PI
Fonte
I/E

MAN


FAC


1


1


Sono documentati tutti i formati di input/output?


b=num. di formati di I/O  a=num. di formati di I/O documentati x=b/a


Ispezione


LIN



V


V


V











Qseal
I

MAN


FAC


1


2


Sono evidenziate le relazioni tra archivi logici e fisici dei dati?
Se la documentazione non esiste la risposta deve essere negativa x=0. Ricerca di schemi o disegni che permettano la tracciabilità dal disegno architetturale al disegno di dettaglio e viceversa.
b= num. di archivi tracciabili; a= num. totale di archivi; x= b/a  
Ispezione
LIN


V
V









Qseal
I

MAN


FAC


2


1


C'è la possibilità di modificare le risorse allocate alle funzioni (ad es. cambiare l'ammontare dello spazio di memoria di lavoro per una funzione)?
Applicabile solo a funzioni che trattano dati critici (ad es. matrici)
b= num. di unità in cui è possibile modificare le risorse allocate a funzioni; a=num. tot. di unità rilevanti; x=b/a (se a>0 altrimenti NA)  
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

MAN


FAC


2


2


Gli attributi e limitazioni di timing e accuratezza sono definiti parametricamente?

b= num. di attributi definiti parametricamente; a=num. tot di attributi; x=b/a  
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

MAN


FAC


2


3


Numero di registrazione di modifiche nei moduli

a= num. di moduli aventi 'change log' confermati in review; b=num. tot di moduli; x=b/a  
Ispezione
LIN









V



9126-3 (97)
I

MAN


FAC


3


1


Sono input, output e elaborazione separate nelle unità?

a=num. tot. di unità; b=num. tot. con le seguenti categorie di elaborazione mescolate (mixed): input esterni, output esterni, elaborazione algoritmica; x=1-b/a;
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

MAN


FAC


3


2


Ogni componente/unità ha un singolo 'entry point' (tutte le unità che chiamano questa unità devono entrare nello stesso punto)?

a=num. tot. di componenti/unità; b=num. di componenti/unità con un singolo entry point; x=b/a;
Ispezione
QUAD



V





V



Qseal
I

MAN


FAC


3


3


Sono le componenti/unità libere da operazioni 'machine dependant'?

x=num. di unità con operazioni 'machine dependant'
Ispezione
HYPO



V





V



Qseal
I

MAN


FAC


3


4
Tempo medio di soluzione dell'errore (per l’utente)

t0=tempo di segnalazione di errore con un problem report; t1=tempo di rilasci della nuova versione; T=(t1-t0); c=num. di versioni rilasciate; x=Somma(T)/c
Ispezione


HYPO














V


9126-2 (98)
E

MAN


FAC


3


5
Tempo medio di rimozione dell'errore (per manutentore) 

t1=tempo in cui la causa dell'errore è stata rimossa con modifiche al software; t0=tempo in cui la causa dell'errore è stata trovata; T=(t1-t0); c=num. di  'failure' registrati e rimossi; x=Somma(T)/c
Ispezione


HYPO














V


9126-2 (98)
E

MAN


FAC


3


6
Facilità di cambiamenti rispetto al volume del codice 
Software cambiato può essere dimensione del codice cambiato, num. di elementi cambiati nelle specifiche dei requisiti, ecc.


a=somma del tempo di lavoro (effort) speso per modificare il software; b=dim. del software cambiato; n=num. di cambiamenti; x= Somma (a/b)/n 
Ispezione


HYPO














V


9126-2 (97)
E

MAN


FAC


4


1


Disponibilità di parametri
Si verifica, attraverso test report o problem resolution report, la capacità di utilizzare parametri per adeguare il funzionamento del software alle esigenze utente
a=num. di tentativi di utilizzo dei parametri falliti; b=num. tot. di tentativi di utilizzo dei parametri; x=1-Somma(a/b)
Ispezione
LIN

U


V
V
V





V
9126-2 (98)
E

MAN


FAC


4


2


Rapporto di parametrizzazione
Questa metrica potrebbe sostituire le precedenti metriche 4.1-4.5
a=num. di elementi parametrizzati confermati in review: b=num. tot. di elementi da parametrizzare; x=a/b
Ispezione
LIN

U
U
U





V



9126-3 (97)
I

MAN


STA
1
1
Le unità software sono sviluppate secondo tecniche di disegno strutturate o tecniche equivalenti?

b=num. di componenti software in cui sono utilizzate tecniche di disegno strutturato; a= num. tot. di componenti software; x=b/a
Ispezione
LIN



V









Qseal
I

MAN


STA
1
2
E' usata la programmazione strutturata?

b=num. di programmi strutturati; a=num. tot. di programmi; x=b/a
Ispezione
LIN



V





V



Qseal
I

MAN


STA


2


1


Si evita di avere elementi ridondanti (programmi, archivi)?


Ispezione


YN




V


V





V





Qseal
I

MAN


STA


2


2


Ci sono librerie di funzioni?


Ispezione


YN





V







V





Qseal
I

MAN


STA


3


1


Le unità software ritornano il controllo alle unità chiamanti quando l'esecuzione è completata?


Ispezione


YN











V





Qseal
I

MAN


STA


3


2


Le unità di input prendono input solo dai parametri di input?


Ispezione


YN











V



Qseal
I

MAN


STA


3


3


Le unità di output prendono output solo dai parametri di output?


Ispezione


YN











V





Qseal
I

MAN


STA


4


1


Esiste una procedura documentata di controllo delle modifiche?
Se tale documentazione non esiste x=N


Ispezione


YN












V




Qseal
I

MAN


STA


4


2


Ci sono test-suite per i test di non-regressione?


Ispezione


YN







V









Qseal
I

MAN


STA


4


3


Frequenza di 'failure' dopo modifiche al software
Si raccomanda di confrontare questa frequenza prima e dopo il cambiamento

Se le funzioni cambiate sono identificate, si raccomanda di classificare se il 'failure' incontrato è rilevato nella funzione cambiata o in altre e di valutare l'estensione dell'impatto non previsto.
a=num. di volte in cui l'utente incontra un 'failure' dopo che il software è stato cambiato; b=tempo di osservazione dopo che il software è stato cambiato; x=a/b


Ispezione


HYPO














V


9126-2 (98)
E

MAN


STA


4


4


Stabilità del software a seguito di cambiamenti
Un numero elevato di errori indotti indica che il software è instabile
a=num. di volte in cui l'utente incontra un 'failure' dovuto ad una precedente correzione; b=num. di failure risolte; x=1-a/b
Ispezione


LIN














V


9126-2 (98)
E

MAN


TES


1


1


Per ogni test definito in TD è definito il riferimento al/i relativo/i requisito/i software (RE) e per ogni test unitario e di integrazione in TD è definito il  riferimento alla relativa componente di disegno architetturale e di dettaglio (AR, DD)?


Ispezione
YN





V







Qseal
I

MAN


TES


2


1
Esistono espliciti riferimenti alle relazioni tra le strutture logiche del database e quanto definito nel documento dei requisiti software sull'architettura dei dati?
  

Ispezione
YN

U
V










Qseal
I

MAN


TES


2


2


Esistono espliciti riferimenti alle relazioni tra gli elementi identificati nell'architettura e le componenti software implementate?


Ispezione
YN


U
U





V



Qseal
I

MAN


TES


2


2


Il numero di statement per ogni unità rientra nei range definiti?
Range definiti in standard di programmazione (ad es. dim. di ogni unità compresa tra 10 e 100 linee di codice)

Ispezione
PAR1YN










V



Qseal
I

MAN


TES


2


3


Il numero Ciclomatico per ogni unità rientra nei range definiti?
Range definiti in standard di programmazione (ad es. compresa tra 3 e 10)

Ispezione
PAR1YN









V



Qseal
I

MAN


TES


2


4


Ci sono riferimenti espliciti alle relazioni tra la struttura logica del database e quanto definito nel documento di requisiti software circa l'architettura dei dati?


Ispezione
YN

U
V










Qseal
I

MAN


TES


3


1


Ci sono riferimenti espliciti a documenti che descrivono archivi di test per referenziare dati di I/O?
Se la documentazione non esiste la risposta deve essere negativa x=0

Ispezione
YN





V







Qseal
I

MAN


TES


3


2


Ci sono riferimenti espliciti a documenti che descrivono 'screen map' per referenziare dati di I/O?
Se la documentazione non esiste la risposta deve essere negativa x=0

Ispezione
YN





V







Qseal
I

MAN


TES


4


1


Ci sono riferimenti espliciti alle relazioni tra test pianificati e test eseguiti?
Se la documentazione non esiste la risposta deve essere negativa x=0

Ispezione
YN




V
V







Qseal
I

MAN


TES


4


2


Tempo (effort) di test dopo la soluzione di 'failure'

T=tempo speso per testare il software per assicurarsi che i 'failures' siano risolti; N=Num. di 'failures' risolti; x=somma(T)/N
Ispezione
HYPO












V
9126-2 (98)
E

MAN


TES


4


3


Disponibilità di funzioni di test ‘built-in’
Esempi di funzioni di test ‘built-in’ includono funzioni di simulazione, test di controllo prima dell’uso, ecc.
 
Ispezione
YN

U


V
V
V






9126-2 (98)
E

MAN


ANA


1


1


E' possibile verificare la tracciabilità delle componenti software?

a=num. di componenti software; b= num. di componenti software con tracciabilità definita; x = b/a
Ispezione
LIN


V
V





V



Qseal
I

MAN


ANA


1


2


Esiste una descrizione delle funzionalità eseguite da ogni componente architetturale di alto livello?


Ispezione
YN


V










Qseal
I

MAN


ANA


1


3


Sono documentate le relazioni tra processi e dati?


b = num di processi che hanno una relazione documentata con i dati; a =num. tot. di processi; x=b/a

Ispezione


LIN



U
V
V









Qseal
I

MAN


ANA


1


4


Failure non risolte

a = num di failure le cui cause non sono state trovate; b =num. tot. di failure; x=1-(a/b)

Ispezione


LIN














V
ISO 9126-2(98)
E

MAN


ANA


2


1


I prologhi dei programmi includono descrizione di input, output e elaborazione?


b=num. di programmi con prologhi completi; a=num. tot. di programmi; x=b/a

Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN


ANA


2


2


Il rapporto commenti/statements (densità di commenti) è ben bilanciato ?
Il range di valori deve essere definito prima della valutazione (ad es.:  0,3- 0,65)

Ispezione
PAR, YN









V



Qseal
I

MAN


ANA


2


3


Gli attributi delle variabili sono descritti con commenti (uso, proprietà, unità di misura ecc.)?


b= num. di variabili con attributi descritti; a=num. tot. di variabili; x=b/a

Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN


ANA


2
4
I punti di decisione e di trasferimento del controllo sono commentati?

b=num. di punti di decisione e di trasferimento del controllo commentati; a=num. tot di punti di decisione e di trasferimento di controllo; x=b/a
Ispezione
LIN









V



Qseal
I

MAN


ANA


2


5


I parametri di input hanno range di valori descritti da commenti?


b= num. di parametri di input con range di valori descritti da commenti; a= num. tot. di parametri di input; x=b/a

Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN
ANA
2
6
Ogni componente contiene una lista delle componenti chiamate?


Ispezione
YN









V



Qseal
I

MAN


ANA


2


7


Ogni componente contiene una lista delle componenti chiamanti?



Ispezione


YN











V





Qseal
I

MAN


ANA


2


8


Le componenti software 'machine dependent' sono descritte da commenti?

b= num. di componenti software 'machine dependent' descritti da commenti; a= num. tot. di componenti software 'machine dependent'; x=b/a
Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN


ANA


2


9
Le funzioni di I/O sono isolate dalle funzioni computazionali?


b=num. di componenti con funzioni isolate; a= num tot. di funzioni x=b/a
Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN


ANA


3


1
Sono definiti e rispettati standard specifici per la definizione e l'uso delle variabili globali?


Ispezione


YN





V







V


V




Qseal
I

MAN


ANA


3


2
Sono definite e rispettate regole specifiche per il formato esterno di I/O per tutte le unità software?


Ispezione


YN





V







V


V




Qseal
I

MAN


ANA


3


3
Sono definite e rispettate regole specifiche per l'attribuzione del nome ai dati?


Ispezione


YN





V







V


V




Qseal
I

MAN


ANA


3


4
Sono definite e rispettate regole specifiche per la gestione degli errori per tutte le unità software?


Ispezione


YN





V







V


V




Qseal
I

MAN


ANA


3


5
Sono evitati loop con uscite non-naturali?

a=num. di loop in ogni unità; b=num. di loop con exit non-naturale; x=media(1-(b/a))
Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN


ANA


3


5
Sono evitati loop che modificano impropriamente i loro indici?

a=num. di loop in ogni unità; b=num. di indici di loop modificati per alterare l'elaborazione del loop; x=media(1-(b/a))
Ispezione


QUAD











V





Qseal
I

MAN


ANA


3


6
Sono stabilite e rispettate regole specifiche per la rappresentazione del disegno?


Ispezione


YN




V
V








V




Qseal
I

MAN


ANA


3


7
Sono stabilite e rispettate regole specifiche per la rappresentazione di tutti i dati nel  disegno?


Ispezione


YN




V
V






V




Qseal
I

MAN


ANA


3


8
E' stabilito e rispettato uno standard di programmazione?


Ispezione


YN











V


V




Qseal
I

MAN


ANA


3


9
Tempo medio di analisi dell'errore

t1=tempo in cui la causa dell'errore è stata trovata (o riportata all'utente); t0=tempo in cui il rapporto di 'failure' è stato ricevuto; T=(t1-t0); c=num. di  'failure' registrati e analizzati; x=Somma(T)/c
Ispezione


HYPO












V


9126-2 (98)
E

MAN


ANA


4


1
E' minimizzato il numero di dati globali modificati da una componente/unità e referenziati da altre?

a=num. di dati globali; b=num. di dati globali modificati da una componente e referenziati da altre; x=1-media (b/(b+a)) se b+a>0 altrimenti x=1
Ispezione


LIN











V





Qseal
I

MAN


ANA


4


2
E' minimizzato il numero di dati globali usati da ogni componente /unità?

a=num. di dati globali usati in ogni componente/ unità; x=1-media (1/(1+a))
Ispezione


HYPO











V





Qseal
I

MAN


ANA


4


3
Numero di funzioni diagnostiche implementate
Informazioni diagnostiche: notifica di 'bottleneck', rilevamenti di malfunzionamenti ecc.


a=num. di funzioni diagnostiche confermate in review; b=num. di funzioni diagnostiche richieste;

x=a/b
Ispezione


LIN



U









V





9126-3 (97)
I

MAN


ANA


4


4
Numero di registrazioni di attività
Dati: registrazioni di attività e dello stato del sistema


a=num. di dati confermati in review; b=num. di dati da registrare definiti nelle specifiche: x=a/b
Ispezione


LIN



U


U


U







V





9126-3 (97)
I

8.
Metriche per la valutazione della portabilità

Car.
SottoCar.
Liv.
Id
Domanda
Note
Metrica
Tecnica
Funz. interpr
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI
SC
QA
MC
PI
Fonte
I/E

POR


ADA


1


1


Il programma consente all'utente di scegliere i dispositivi di output?


Ispezione
YN







V





Qseal
E

POR


ADA


1


2


Il programma consente all'utente di scegliere i dispositivi di input?



Ispezione


YN









V







Qseal
E

POR
ADA
2
1
E' stato stabilito e rispettato un sottinsieme standard del linguaggio di implementazione per la codifica?


Ispezione
YN

V







V



Qseal
I

POR
ADA
2
2
Sono chiaramente identificati (con commenti) i costrutti non standard del linguaggio di implementazione?

a=num. totale di programmi con costrutti non standard b= num. di programmi con costrutti non standard, non commentati; x=1-b/a
Ispezione
LIN









V



Qseal
I

POR
ADA
2
3
Le operazioni non definite secondo lo standard di programmazione referenziato sono confinate in un set minimo di moduli di programmazione separati?

a=num. tot. di programmi; b=num. di programmi contenenti operazioni non definite secondo lo standard di programmazione referenziato; x=1 - b/a  
Ispezione
LIN









V



Qseal
I

POR
ADA
2
4
E' minimizzato il numero di programmi che eseguono I/O con l'esterno?

a=num. tot. di programmi; b=num. di programmi che eseguono I/O esterno; x=1-b/a
Ispezione
LIN









V



Qseal
I

POR
ADA
3
1
Sono tutte le componenti /unità prive di costrutti non-standard del linguaggio di implementazione?


Ispezione
YN









V



Qseal
I

POR
ADA
3
2
Le operazioni sono indipendenti dalla dimensione della parola o del carattere?

a=num. tot. di operazioni, b=num. di operazioni indipendenti dalle dimensioni di parola/carattere, x=b/a
Ispezione
LIN









V



Qseal
I

POR
ADA
3
3
E’ evitato l’uso di routine di libreria di sistema?


Ispezione
YN









V



Qseal
I

POR
ADA
4
1
Sono possibili le personalizzazioni del sistema secondo le differenti configurazioni hw/sw definite nei requisiti?

a=num. di differenti configurazioni hw/sw definite nei requisiti; b=num. di configurazioni descritte come personalizzabili; x=b/a
Ispezione
LIN

U





V
V




Qseal
E

POR
ADA
4
2
Adattabilità all'ambiente software (adattabilità a sistema operativo, software di rete, altro software applicativo con il prodotto coopera)

a=num. di funzioni i cui task non sono stati completati o non hanno dato risultati sufficientemente adeguati durante il test con il sistema operativo o con applicazioni software concorrenti; b=num. tot di funzioni testate:

x=1-(a/b)
Ispezione
LIN

U




V





V
9126-2 (98)
E

POR
ADA
4
3
Adattabilità all'ambiente hardware (adattabilità a 'hardware devices' e 'network facilities')

a=num. di funzioni i cui task non sono stati completati o non hanno dato risultati sufficientemente adeguati durante il test con l'ambiente hardware; b=num. tot di funzioni testate:

x=1-(a/b)
Ispezione
LIN

U




V





V
9126-2 (98)
E

POR
ADA
4
4
Adattabilità all'ambiente organizzativo
Nota: si raccomanda di eseguire test che tengano conto di varie combinazioni di componenti infrastrutturali dei possibili ambienti di business dell’utente 
a=num. di funzioni i cui task non sono stati completati o non hanno dato risultati sufficientemente adeguati durante il test nell'ambiente organizzativo (di business); b=num. tot di funzioni testate:

x=1-(a/b)
Ispezione
LIN

U




V





V
9126-2 (98)
E

POR
ADA
4
5
Effort richiesto all'utente per adattare il prodotto all'ambiente utente

T=somma dei tempi operativi dell'utente (effort) usati per completare l'adattamento del software all'ambiente utente, quando l'utente tenta di installare o cambiare il setup.
Ispezione
HYPO












V
9126-2 (98)
E

POR


FAI


1


1


Le piattaforme hw/sw su cui il programma può essere eseguito sono identificate almeno da nome del prodotto, versione e release?


Ispezione


YN









V


V






Qseal
E

POR


FAI


1


2


Esiste una procedura automatica per l'installazione del sistema?


Ispezione
YN







V
V




Qseal
E

POR


FAI


1


3


Le opzioni d’installazione sono descritte nel documento d’installazione?


Ispezione


YN









V


V






Qseal
E

POR


FAI


1


4
Il documento d’installazione contiene una descrizione dell'hw/sw necessario per l'installazione?


Ispezione
YN







V
V




Qseal
E

POR


FAI


1


5


C'è una descrizione delle attività richieste prima dell'installazione?


Ispezione


YN









V
V




Qseal
E

POR


FAI


1


6


L'installazione dei programmi è testata sulle differenti configurazioni hardware/software identificate nei requisiti?


Ispezione


YN



U





V









Qseal
E

POR


FAI


1


7


E' spiegato come disinstallare il prodotto?


Ispezione


YN








V


V







Qseal
E

POR


FAI


2


1


Il disegno del prodotto è fatto in modo che le componenti che dipendono dall'hw/sw sono separate le une dalle altre?



Ispezione


YN


V










Qseal
I

POR
FAI
3
1
La procedura d’installazione è capace di identificare automaticamente la piattaforma hw/sw su cui il prodotto è installato?


Ispezione, Test
YN








V


V

Qseal
E

POR
FAI
3
2
La procedura d’installazione consente il cambio della configurazione del programma dopo che è già stato installato?


Ispezione, Test
YN








V


V

Qseal
E

POR
FAI
4
1
Effort d’installazione
Fasi/tempi d’installazione richiesti: num. di pannelli/ comandi/ operazioni manuali necessari per raggiungere l'operazione target,
a=num. di fasi/tempi di installazione richiesti confermati in review; b=num. di fasi/tempi di installazione richiesti; x=a/b
Ispezione
LIN

U
U
U




V




9126-3 (97)
I

POR


SOS


1


1


Il prodotto fornisce compatibilità con le versioni precedenti dello stesso software?


Ispezione


YN







V



V







Qseal
E

POR


SOS


1


2


Il software è capace di fare l'upgrade automatico (senza l'intervento dell'operatore) dalla versione/release precedente?


Ispezione


YN










V




Qseal
E

POR


SOS


1


3


Il software fornisce all'utente la possibilità di leggere/scrivere dati in differenti formati (formati definiti da altri programmi che eseguono le stesse funzioni del software in esame)?


Ispezione


YN







V

V







Qseal
E

POR
SOS
2
1
L’interfaccia ad altri prodotti è identificata almeno per mezzo di nome, versione, release e parametri di configurazione?


Ispezione
YN


V





V




Qseal
E

POR
SOS
3
1
Il sistema è capace di caricarsi automaticamente informazioni da un prodotto (dello stesso o di altri produttori), che il prodotto da valutare sostituisce, laddove esistano specifiche documentate?


Ispezione
YN

U



V

U

V



Qseal
E

POR
SOS
3
2
Il sistema è capace di passare automaticamente informazioni ad un prodotto (dello stesso o di altri produttori), che il prodotto da valutare sostituisce, laddove esistano specifiche documentate?


Ispezione
YN

U



V

U

V



Qseal
E

POR
SOS
4
1
Quantità di dati che è possibile continuare ad usare

a=num. di dati che sono usati in altri software da sostituire e che per i quali è confermata (tramite test) la possibilità di continuarli ad usare; b=num. di dati che sono usati in altri software da sostituire e per i quali è pianificata la possibilità di continuare ad usarli; x=a/b 
Ispezione
LIN

U



V

V




V
9127-2 (98)
E

POR
SOS
4
1
Quantità di funzioni coperte dal nuovo software

a=num. di funzioni coperte dal nuovo software senza modifiche, confermate in review; b=num. di funzioni disponibili nel vecchio software; x=a/b 
Ispezione
LIN

U

V




V




9127-2 (97)
E

POR


CON



1


Il sistema è stato sviluppato con riferimento alle specifiche standard del linguaggio?


Ispezione
LIN


U






V



Qseal
I

9. Metriche per la valutazione di ambienti Object-Oriented

Car.
SottoCar.
Liv.
Id
Domanda
Note
Metrica
Tecnica
Funz. Interpr
Target
RE
AR
DD
QD
TD
AT
UM
SI
SC
QA
MC
PI
Fonte
I/E

MAN




1


Accoppiamento tra classi di oggetti (CBO)
L'eccessivo accoppiamento tra classi di oggetti è dannoso per il disegno modulare e previene il riuso. 

Per migliorare la modularità e promuovere l'incapsulamento, l'accoppiamento tra classi dovrebbe essere mantenuta al minimo. Maggiore è il numero di accoppiamenti, maggiore è la sensibilità alle modifiche in altre parti del disegno e quindi la manutenzione è più difficile.

Una misura dell'accoppiamento è utile per determinare quanto è probabile che sia complesso il test delle varie parti del disegno. Maggiore è l'accoppiamento tra classi-oggetti più è necessario che il test sia rigoroso. 

Per il prodotto sviluppato in C++ si è avuto un valore mediano uguale a 0 mentre per il prodotto sviluppato in Smalltalk il valore mediano è 9
Il CBO per una classe è il numero di classi alle quali essa è accoppiata. Il CBO è collegato alla nozione che un oggetto è accoppiato ad un altro oggetto se uno di essi agisce sull'altro, cioè i metodi di uno usano metodi o istanze di variabili dell'altro. Come stabilito prima, poiché oggetti della stessa classe hanno le stesse proprietà, due classi sono accoppiate quando metodi dichiarati in una classe usano metodi o istanze di variabili definite dall'altra classe
Ispezione
PAR


V
V









R.Chidamber, Kemerer
I

MAN




2


Profondità della classe C nell’albero di ereditarietà (DIT)
Più profondo è il livello di una classe in una gerarchia, maggiore è il numero di metodi che probabilmente eredita, rendendo più complesso prevedere il suo comportamento.

Alberi molto profondi portano a maggiore complessità di disegno, poiché sono coinvolti un maggior numero di metodi e classi.

Più una classe è profonda in una gerarchia, maggiore è il potenziale riuso dei metodi ereditati

L'applicazione di tale metrica a due prodotti commerciali sviluppati con due differenti linguaggi (C++ e Smalltalk) ha avuto come valore mediano per la maggior parte delle classi un livello di profondità dell'albero compreso tra 1 e 3.
La profondità dell'albero di inheritance della classe è la metrica DIT per la classe. In casi in cui esiste l’eredità multipla, il DIT sarà la lunghezza massima dal nodo alla radice dell'albero. Il DIT è una misura di quante classi 'antenate' possono potenzialmente influenzare la classe
Ispezione
PAR


V
V









R.Chidamber, Kemerer
I

MAN




3


Fan-in di una classe (FANIN)
Un fan-in alto indica un uso eccessivo dell’ereditarietà multipla
Numero di classi da cui una classe è derivata. E’ una misura della complessità della gerarchia di classi nel disegno del sistema
Ispezione
PAR


V
V





V




I

MAN



?


4


Percentuale di chiamate non-overloaded nel sistema (PCTCALL)
Sottraendo da 100 la percentuale si ottiene la percentuale di chiamate overloaded presenti nel sistema, che è un indice di quanto il codice sia generale e di quanto gli oggetti siano riusabili.

Ispezione
PAR



V





V




I

MAN




5


Percentuale di dati pubblici/protetti (PCTPUB)
PCTPUB misura quanti dati in una classe sono disponibili ad altre classi. L’obiettivo dell’incapsulamento è di nascondere i dati più soggetti a modifiche in modo da minimizzare l’impatto sul sistema in caso di cambiamenti. Se il valore di PCTPUB è alto, occorre riesaminare la gerarchia delle classi ed eventualmente rendere privati dati protetti o pubblici
Percentuale di dati pubblici o protetti in una classe
Ispezione
PAR









V




I

MAN




6


Numero di sottoclassi (NOC)
Maggiore è il numero dei figli maggiore è il riuso poiché l'inheritance è una forma di riuso.

Maggiore è il numero dei figli, maggiore è la probabilità di astrazioni improprie della classe padre. Se una classe ha un gran numero di figli, può essere un caso di cattivo uso delle sub-classi.

Il numero di figli dà un'idea della potenziale influenza di una classe sul disegno. Se una classe ha un gran numero di figli, può essere richiesto un test maggiore dei metodi di quella classe.


Numero di sub-classi subordinate ad una classe nella gerarchia della classe. Il NOC è connesso alla nozione di ambito (scope) di proprietà. E' una misura di quante sub-classi erediteranno i metodi della classe padre
Ispezione


HYPO

Valore mediano per C++ e Smaltalk =0)





V











R.Chidamber, Kemerer
I

MAN


7
Mancanza di coesione nei metodi (LCOM)
Il valore di LCOM fornisce una misura della natura relativamente disparata dei metodi in una classe. Un valore alto di LCOM indica disomogeneità nelle funzionalità fornite dalla classe. Questa metrica può essere usata per identificare classi che tentano di raggiungere molti obiettivi differenti e di conseguenza è probabile che si comportino in modo meno prevedibile di classi che hanno un basso valore di LCOM.
Si consideri una classe C1 con n metodi M1, M2...Mn. Sia {Ij} = insieme di istanze di variabili usate dal metodo Mj. Ci sono n tali insiemi {I1}, ...{In}. 

Sia P={(IiIj) | Ii ( Ij = (} e 

Q={(IiIj) | Ii ( Ij ( (}. Se tutti gli n insiemi {I1}, ...{In} sono vuoti allora P=(.

LCOM = |P| - |Q|, se |P|>|Q|

            = 0 altrimenti.


Ispezione
YN









V



R.Chidamber, Kemerer
I

MAN 


8
Numero di accessi a dati pubblici (PUBDATA)
L’accesso a dati pubblici misura l’impatto dei dati che non sono controllati da una classe particolare, cioè dati che non sono privati. Un valore alto di PUBDATA indica che una grossa parte del sistema può essere affetta da cambiamenti quando quel dato pubblico è cambiato. Se il dato fosse privato, qualsiasi cambiamento sarebbe isolato alla classe stessa.
Numero di accessi a dati pubblici e protetti da parte di altre classi.
Ispezione
HYPO









V




I

MAN


9
Qualità della gerarchia di classi (QUAL)
Una classe non dovrebbe mai referenziare classi discendenti ma solo ascendenti.
Numero di classi dipendenti dalle classi discendenti. Valore auspicabile: 0.
Ispezione
HYPO









V




I

MAN 


10
Risposte per una classe (RFC)
Più alto è il valore di RFC e più specializzate sono le classi del sistema. E’ auspicabile ridurre il numero di metodi per classe per rendere le classi più generali e facili da usare.

Se un gran numero di metodi può essere invocato in risposta ad un messaggio, il test e il debugging della classe diventa più complesso

Maggiore è il numero di metodi che possono essere invocati da una classe, maggiore è la complessità della classe
Numero di metodi implementati nella classe più numero di metodi accessibili da un oggetto della classe per ereditarietà.
Ispezione
PAR



V









R.Chidamber, Kemerer
I

MAN


11
Numero di radici (ROOTCNT)
Se il valore di ROOTCNT è alto e la profondità degli alberi è minima allora ciò significa che si potrebbero esplodere le classi e individuare le similarità esistenti tra le varie classi.
Somma delle radici delle distinte gerarchie di classi nel programma (numero di distinte gerarchie di classi usate da un programma).
Ispezione 
HYPO



V










I

MAN


12
Complessità dei metodi per Classe (Weighted Methods per Class (WMC))
Il numero di metodi e la complessità dei metodi coinvolti consente di fare previsioni rispetto a quanto tempo e sforzo è richiesto per mantenere una classe.

Più grande è il numero dei metodi in una classe, maggiore è il potenziale impatto sugli oggetti figli, in quanto i figli ereditano i metodi definiti nella classe.

Le classi con un gran numero di metodi sono probabilmente più specifiche dell'applicazione, limitando la possibilità di riuso
Si consideri una Classe C1, con i metodi M1,...Mn definiti per la classe. Sia c1,...cn la complessità dei metodi. Allora:


 n

WCM = ci

i=1

Se la complessità di tutti i metodi è considerata unitaria WMC = n, in numero dei metodi.
Ispezione
PAR (0-10)
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10.
Metriche di processo

Ident.
Nome metrica
Descrizione
Tecnica
Obiettivo
Analisi
Interpretazione
Resp.
Note
Fonte


Effort di sviluppo del progetto


Tempo totale speso nell’elaborazione di un prodotto
Time sheet
Monitoraggio costi, miglioramento previsioni, valutazione impatto nuove tecnologie e modelli di produttività
I dati di effort sono confrontati con quelli di progetti passati e stime. Se è richiesto un maggior effort per completare la fase è probabile che anche le fasi successive richiedano un maggior effort. 

Project manager, team member

AMI


Tempo di sviluppo del progetto
Tempo di ogni fase del progetto e dell’intero progetto

Miglioramento stime di processo, miglioramento del processo mediante identificazione di ‘colli di bottiglia’
I tempi di sviluppo del progetto sono confrontati con quelli di progetti passati e stime. 

Project manager, team member

AMI


Costo della non-qualità
Costo generato dalla non conformità ai requisiti del cliente o aziendali quando si lavora su un documento o prodotto
Dati raccolti dai time sheet al completamento di una fase o di un lavoro di manutenzione
Miglioramento di processo
Il confronto dei costi della non-qualità rispetto ai costi dello sviluppo indica aree di miglioramento. Il trend mostra il successo o il fallimento di azioni di miglioramento

Project manager, quality engineer

AMI


Numero di cambi
Num. di richieste di cambiamento da implementare
Richieste di cambiamento contate a intervalli regolari
Monitoraggio di progetto. Spesso usata come variabile esplicativa per la giustificazione di effort di sviluppo o per la valutazione dell’affidabilità
La frequenza di cambiamenti è un indicatore chiave della qualità del processo di sviluppo software e della stabilità dei requisiti di progetto

Team leader, quality engineer, manager

AMI


Numero di errori in esecuzione (failures)
Num. di discrepanze nel comportamento del software. Il programma è eseguito finché non si verifica un ‘failure’ (incluse carenze in performance o tempi di risposta)
Numero di report di test failure, numero di report di failure rilevate dal cliente contati a intervalli regolari
Controllo di qualità. Usato in modelli di qualità e affidabilità
Correlati a misure di copertura del test, dimensioni del codice, effort di sviluppo. L’andamento nella rilevamento dei failure e nella correzione sono estrapolati per fornire previsioni sul completamento del progetto o la qualità del prodotto.

Quality engineer, project manager

AMI


Numero di errori nel processo (fault)
Numero di fault rilevati che si manifestano a causa di correzioni e modifiche
Numero di specifiche mancanti, errori, problemi tecnici rilevabili da attività (report) di review/inspection, testing
Miglioramento di processo e controllo di qualità
Livelli relativamente alti di fault rilevati indicano aree per miglioramento di processo. Es.: un gran numero di errori di codice indica codice non strutturato, un gran numero di errori nelle specifiche indicano  una mancanza di esperienza nelle applicazioni o un inappropriato ciclo di vita.

Quality engineer, project manager

AMI


Copertura di test
La copertura di test indica la quantità di software testato. Sono inclusi tutti i tipi di test: unit test, integration test, system test.
Numero di istruzioni eseguite, numero di istruzioni, numero di cammini attraversati, numero di cammini, numero di sequenze di codice lineare e salti (LCSAJ) eseguiti, numero di sequenze di codice lineare e salti (LCSAJ)
Stabilire un criterio minimo di test. Monitorare i progressi nel test. Potrebbe essere confrontato con risultati della valutazione dell’affidabilità per supportare la selezione di strategie di test.
Si confronta l’effort di test e il numero di failure osservate. L’effort e la copertura di test dovrebbero crescere simultaneamente. Se la copertura di test è alta e il numero di failure è basso, la qualità del prodotto dovrebbe essere alta. La migliore strategia di test a questo punto è quella che porta alla maggiore riduzione dei costi di un ‘failure’ in esercizio. Ancora la migliore strategia di test in media sarà di selezionare i dati di input in modo che riducano l’intensità di failure più rapidamente rispetto al tempo di esecuzione.

Team leader, test engineer

AMI
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